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Comune di Vicenza 

 
P.G.N. 141413 
 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI UN POSTO DI  

DIRIGENTE AVVOCATO CON CONTRATTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO  

 
 

CALENDARIO PROVE  
 

La commissione stabilisce il seguente calendario delle prove: 
 
Prima prova scritta   giovedì 15 ottobre 2020 – ore 10.00 
Seconda prova scritta  venerdì 16 ottobre 2020 – ore 10.00 
 
Prova orale    martedì 27 ottobre 2020, dalle ore 10.00. 
 
Le prove si terranno presso la Sala Consiliare di Palazzo Trissino, Corso Palladio, 98 - Vicenza 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 
La prima prova scritta a contenuto teorico, della durata di quattro ore, consisterà nella stesura 
di un tema o di una relazione su argomenti delle materie di esame, che evidenzi la completezza 
delle conoscenze professionali unitamente alla capacità di analisi e di sintesi del candidato. 
 
Relativamente ai criteri di valutazione della prova, al fine di motivare il punteggio assegnato al 
candidato sarà assegnato un punteggio compreso tra 0 e 30; saranno assegnati 0 punti in caso di 
trattazione assente o totalmente errata e punteggio progressivamente superiore in base 
all’attinenza ed esattezza della trattazione, all’approfondimento del tema proposto, alla forma, alla 
proprietà di linguaggio ed alla capacità di sintesi, specificando quanto segue: 
 
 sotto i profili dell’attinenza e dell’esattezza ci si riferisce alla conformità e pertinenza della 

trattazione rispetto al tema proposto, nonché alla coerenza del ragionamento e alla capacità di 
argomentare in modo logico nel rispetto degli istituti e dei principi della materia; 

 
 sotto il profilo dell’approfondimento l’argomento trattato dovrà essere adeguatamente 

sviluppato dimostrando una sufficiente conoscenza, nei profili generali e specifici, degli istituti 
cui direttamente esso si riferisce e dei principi fondamentali della materia, anche con 
riferimento ad aspetti oggetto di recenti modifiche normative ed agli orientamenti della 
giurisprudenza, specie consolidati, nonché un’adeguata cultura giuridica generale e una  
capacità anche di personalizzare e dare apporto di maturità e competenza tecnica applicando 
adeguatamente la teoria alla pratica; 

 
 sotto il profilo della forma si richiede al candidato l’uso di una forma italiana corretta sotto il 

profilo sintattico e grammaticale; 
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 sotto il profilo della proprietà di linguaggio si richiede al candidato adeguatezza della 
terminologia giuridica utilizzata e chiarezza espositiva tale da far emergere il percorso logico e 
ricostruttivo seguito; 

 
 sotto il profilo della capacità di sintesi ci si riferisce alla capacità di focalizzare su gli aspetti 

rilevanti dell'argomento. 
 

La seconda prova scritta, della durata di tre ore, a contenuto teorico/pratico è costituita dalla 
redazione di un atto riguardante l’attività di servizio o dalla stesura di un atto difensionale o di un 
parere legale. 
 
Il punteggio (max 30 punti) sarà così attribuito: 
saranno assegnati 0 punti in caso di elaborato assente o totalmente errato e punteggio 
progressivamente superiore in base ai medesimi criteri definiti per la prima prova scritta con la 
precisazione che sotto il secondo profilo sarà valutata la capacità del candidato di formulare una 
soluzione adeguata con particolare riferimento al caso concreto sottoposto all’esame. 
 
La commissione precisa che, essendo previsto che per poter essere ammessi ala prova orale i 
candidati devono aver riportato in ciascuna delle due prove scritte  una votazione di almeno 21/30, 
non si procederà alla correzione della seconda prova scritta a contenuto teorico/pratico nel caso in 
cui la prima prova risultasse con punteggio inferiore a 21/30. 
 
La prova orale consisterà in un colloquio volto ad approfondire e valutare le qualità e la 
completezza delle conoscenze possedute nelle materie d’esame, la capacità di cogliere i concetti 
essenziali degli argomenti proposti, la chiarezza di esposizione, la capacità di collegamento e di 
sintesi. 
 
Per l’espletamento della prova orale saranno predisposte una serie di domande nell’ambito delle 
materie previste dal bando di concorso.  
 
In specifico, i candidati saranno chiamati ad esprimere le loro cognizioni in merito alle materie 
d’esame, rispondendo a tre quesiti suddivisi per materia nei seguenti gruppi:  
 
1) Diritto amministrativo - ฀Diritto costituzionale; 
2) Diritto civile - Diritto penale - Diritto tributario - Norme in materia di contratti pubblici – Diritto 

del lavoro pubblico; 
3) Ordinamento degli enti locali - ฀Norme in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte di pubbliche amministrazioni - Diritto processuale amministrativo - Diritto 
processuale civile - Diritto processuale tributario - Elementi di diritto processuale penale con 
particolare riferimento alla costituzione di parte civile - ฀Norme in materia di prevenzione della 
corruzione -฀Norme in materia di trattamento dei dati personali. 

 
Sarà, inoltre, accertata la conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. La prova d’informatica 
potrà svolgersi anche attraverso esemplificazioni su personal computer. La prova di lingua 
consisterà nella lettura e comprensione di un articolo in lingua inglese e nella relativa traduzione 
e/o in un breve colloquio. 
 
Relativamente ai criteri di valutazione della prova orale, al fine di motivare il punteggio assegnato 
al candidato (massimo fissato in punti 30/30), la Commissione decide di individuarli nel contenuto, 
nell’esattezza, nella forma e nella proprietà e adeguatezza di linguaggio, specificando in relazione 
ad essi quanto segue: 
 

 sotto il profilo del contenuto ci si riferisce alla capacità di focalizzare gli aspetti essenziali; 
 sotto il profilo dell’esattezza ci si riferisce all’attinenza, alla correttezza, alla completezza e 

all’esaustività dell’esposizione, idonea a dimostrare padronanza dell’argomento; 

 sotto il profilo della forma si richiede al candidato una forma italiana sintatticamente e 
grammaticalmente corretta; 
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 sotto il profilo della proprietà di linguaggio si richiede al candidato precisione tecnica nella 
terminologia usata e sotto il profilo dell’adeguatezza, l’efficacia dell’esposizione. 

 
La commissione decide che il punteggio massimo da assegnare alla prova, fissato in punti 30/30, 
sarà suddiviso come segue: 9 punti per ogni quesito, con 0 punti in caso di risposte assenti o 
totalmente errate e punteggio progressivamente superiore in base ai criteri sopra elencati. 
Per quanto riguarda la prova di conoscenza informatica saranno attribuiti massimo punti 1,50; 
Per quanto riguarda la prova di lingua inglese saranno attribuiti massimo punti 1,50. 
 
Il punteggio potrà essere attribuito in decimali. 
 
Vicenza, 24 settembre 2020 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
dott.ssa Stefania Di Cindio 


